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Unitamente ad altri fattori ambientali che

condizionano lo stato di benessere,

l’illuminazione assume nel campo del lavoro

una estrema importanza, in quanto un suo

razionale impiego non solo favorisce

l’incremento della produttività e contribuisce

attivamente alla prevenzione infortuni, ma

agisce positivamente sullo stato di benessere

individuale e sulla componente psichica.



La corretta illuminazione dei locali e dei posti

di lavoro e’ necessaria per consentire, in modo

agevole,lo svolgimento delle mansioni in tutte

le stagioni e in tutte le ore del giorno.

L'illuminazione deve essere sempre adeguata

qualitativamente e quantitativamente al tipo di

operazione eseguita.



E’ importante stabilire:

1. l’attività che si svolge nel locale;

2. l’individuazione del livello di illuminamento

artificiale da assicurare (detto

“Illuminamento E”) espresso in “lux”

(lumen/mq.);

3. corretta progettazione ed esecuzione

dell’impianto;

4. verifica della quantità di luce disponibile

da misurare a regime con luxmetro;

5. costante manutenzione e verifica dei corpi

illuminanti e di tutto l’impianto.
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Effetti sulla salute

La necessità di effettuare molteplici regolazioni della vista
a causa di sfavorevoli condizioni di illuminazione, in 
rapporto con le operazioni da compiere, può affaticare 
sensibilmente l’apparato visivo; detto fenomeno che si 
manifesta agli inizi con irritazione degli occhi, finisce per 
determinare veri e propri disturbi.

Inoltre, la postura, eventualmente assunta per 
compensare insufficienti o inidonee condizioni di 
illuminazione del posto di lavoro, può provocare disturbi a 
carico dell’apparato muscolo-scheletrico
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Prevenzione

Adozione di correttivi previsti da norme di legge o di buona 
tecnica, quali:

– corretto posizionamento delle postazioni di lavoro 
rispetto alle fonti di illuminazione

– adeguamento dell’intensità e delle caratteristiche della 
illuminazione alle esigenze connesse al tipo di 
lavorazione/attività espletata

– correzione dell’incidenza diretta o riflessa del flusso 
luminoso adottando schermature, tendaggi e veneziane

– cura costante nella manutenzione e nella pulizia, 
soprattutto per le superfici vetrate o illuminanti
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Normativa - Ambienti di lavoro

Circolare n. 13

• Superficie illuminante 1/10 della superficie di calpestio, 
uniformemente distribuita

• 100 lux corridoi, atri, disimpegni

• 200 lux lavorazioni grossolane

• 300 lux lavorazioni di media finezza

• 500 lux lavorazioni fini
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Circolare n. 13

• Superficie illuminante 1/8 della superficie 
di calpestio, 1/10 oltre i 50 mq. 

• 100 lux corridoi, atri, disimpegni

• 300-500 lux lavori di ufficio

Normativa - Uffici
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D.M. 18/12/1975

Valori minimi dei livelli di illuminamento che devono essere garantiti in 
ogni condizione di cielo mediante integrazione di luce naturale ed 
artificiale:

Sul piano dei tavoli negli spazi per il disegno, il cucito, il ricamo, 
ecc.

300 lux

Sulle lavagne e sui cartelloni 300 lux

Sul piano di lavoro negli spazi per lezione, studio, lettura, 
laboratori, negli uffici

200 lux

Negli spazi per riunioni, per ginnastica, ecc. misurati su un 
piano ideale posto a 0,60 m dal pavimento

100 lux

Nei corridoi, scale, servizi igienici,atri, spogliatoi, ecc. misurati 
su un piano ideale posto a 1,00 m dal pavimento

100 lux

Normativa - Scuole
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